
ECONOMIA E LAVORO 

Sfati Uniti 
Il Senato 
vota legge 
protezionista 
WASHINGTON - Il veto mi-
nacclato dal presidente Rea-

Pan non e bastato ad Impedire 
approvatone da parte del 

Senato Usa di un disegno di 
legge commerciale di chiaro 
stampo protezionista c o n un 
maggioranza schiacciante di 
71 contro 27 voti, un margine 
sufficiente per passare aopra 
un eventuale veto del resto g l i 
annunciato da Reagan. 

La legge punta a far assu
mere agir Stati Uniti un atte» 

f ilamento pia duro nel con' 
rami del partner commerciali 

ritenuti colpevoli di pratiche 
scorrette, e c ioè In particolare 
del Giappone, Imponendo al 
presidente di adottare più pe
lanti e più frequenti ritorsioni 
per alleviare le difficolti com
merciali Usa. 

E prevista anche la revoca 
del profitti della tassa sugli uti
li di e terc l i lo Inattesi delle 
compagnie petrolifere ameri
cane. U tassa, Introdotta nel 
1980, aveva l o s c o p o di far af
fluire nelle casse del lo Stato 
parie degli utili petroliferi In 
una fate di liberalizzazione 
del mercato Interno e di pret
ti In rialzo, 

VI t o n o alcuni aspetti della 
legge c h e Incontrano l'oppo-
l ic ione del m o n d o Industriale 
oltre a quella di Reagan, corno am i l o che Impone alle socie-

I di notificare al dipendenti 
la chiusura di un impianto c o n 
un anticipo di sessanta giorni, 

Depositi 
Interessi 
semestrali 
alle Casse 
• a l ROMA. Entro la fine di 
settembre le Casse di rispar
mio accrediteranno ogni sei 
mesi gli interessi sul depositi, 
mentre il primo luglio scatterà 
il «bancomat europeo» delle 
Casse; Queste le indicazioni 
più importanti emerse Ieri du
rante il consiglio dell'Acri, 
che ha Invitato formalmente 
tutte le Casse a porre In atto 
lecnicamente la semestrale-
«azione degli Interessi banca
ri, accogliendo cosi le richie
ste avanzate In tal senso dal 
governatore della Banca d'Ita
lia Ciampi. SI tratta, ha sottoli
neato il presidente dell'asso
ciazione, Camillo, Ferrari, di 
•un provvedimento che ci ha 
trovati tutti d'accordo e che è 
giustificato dalla particolare 
vocazione delle Casse verso 
un migliore rapporto c o n la 
propria clientela». Sull'attua
zione pratica della semestra-
llzzazlone, ha aggiunto Ferra
ri, «le Casse avranno la più 
ampia liberti di scelta». In 
particolare, potrebbe, essere 
data al cliente la facoltà di 
scegliere se ricevere gli inte
ressi ogni sei mesi oppure 
ogni anno. Nella prima Ipotesi 
spetteri sempre alle singole 
Casse decidere o meno di ri
durre I tassi nominali. 

Cgil, Cisl, Uil esprimono la volontà di elaborarlo a settembre 

Patto d'unità ancora da fere 
Se ne parla a settembre. La riunione della segreterìa 
unitaria del sindacato - la prima dopo molto tempo -
non ha definito il nuovo «patto per l'unità» (le norme 
che dovrebbero regolare il rapporto tra le confedera
zioni). Per ora le tre organizzazioni hanno espresso la 
«volontà» di arrivare alla definizione del «patto». Em
passe tra i metalmeccanici che non riescono a deci
dere le modalità d'elezione dei Cdf. 

STEFANO •OCCONETTt 

• • ROMA, È ancora un 
obiettivo. Il nuovo «patto d'u
niti» tra Cgll, Cisl e UH - quel
l'Insieme di regole che d o . 
vrebbero garantire la ripresa 
dei rapporti unitari - è ancora 
da scrivere. Per ora c'è la «vo-
lont i di raggiungerlo». Non i 
poco , considerate le polemi
che, le fratture che hanno se
gnato le relazioni tra le tre 
confederazioni In quest'ulti
m o periodo. Ma non è nean
che molto, se si pensa che, In 
assenza di quel «patto», le più 
Importanti fabbriche non rie
s c o n o a rieleggere I consigli 
del delegati. Non è mollo se si 
pensa che in mancanza di 
nuove regole di democrazia, il 
sindacato stenta a ritrovare un 
rapporto con molte categorie 
di lavoratori (In fondo l'esplo
s ione del «Cobas», la nascita 
dei vari «comitati di coordina
mento» che altro sono se non 
la richiesta di avere più demo

crazia nel sindacato?}. 
La discussione tra Cgll, Cisl 

e UH su questi temi riprender! 
d o p o le ferie. C'è g l i un ap
puntamento fissato entro il 10 
settembre. In quel periodo 
(omeri a riunirsi la segreteria 
unitaria. Nel frattempo, però, 
continueri a lavorare una 
commissione, con I rappre
sentanti dei tre sindacati, che 
dovrà cominciare a mettere 
nero su bianco almeno il ca
novaccio del nuovo «patto». 
Un «patto» (quello che dovrà 
sostituire la vecchia, e ormai 
improponibile a detta di tutti, 
federazione unitaria), che tutti 
si aspettavano «nascesse» dal
la riunione delle segreterie 
dell'altro giorno, Il «vertice» 
sindacale - Il primo dopo tan
tissimo tempo - è riuscito a 
trovare una posizione comu
ne su un tema delicato, come 
il giudizio da esprimere sul 
tentativo di Gorla (ed è un 

•no» a quel poco che si sa del 
programma di governo) ma 
non è riuscito a varare le nuo
ve regole per l'uniti. Lo si de
duce dal comunicato (anzi, il 
secondo comunicato: il primo 
conteneva il giudizio sulla si
tuazione politica), emesso ieri 
nel quale si dice che «le segre
terie della Cgil, della Cisl e 
della UH hanno espresso la vo
tomi di arrivare alla definizio
ne» del patto. La nota elenca 
anche quali dovranno essere 
le «linee» della possibile Inte
sa: «I rapporti tra le organizza
zioni, la natura, i compiti, le 
modalità di elezione e di fun
zionamento del nuovi consigli 
dei delegati, le forme e gli 
strumenti della democrazia 
sindacale, compreso II refe
rendum». 

Come si vede, è so lo l'elen
cazione dei «capitoli», degli 
argomenti che dovranno for
mare Il nuovo sistema di rego
le, ma cosa ci sari scritto den
tro ogni «paragrafo» ancora 
non si sa. L'unica cosa certa -
citiamo sempre il brevissimo 
comunicato diffuso ieri - è 
che i «consigli dei delegati sa
ranno generalizzati in tutti i 
settori». Come? Con quali mo
dalità d'elezione? E soprattut
to: 1 consigli dei delegati sa
ranno espressione solo degli 
iscritti al sindacato o di tutti i 
lavoratori? A tutto c iò II docu
mento non risponde e sembra 

che - stando al pochi com
menti raccolti al termine della 
segreterìa -, proprio sulle ri
sposte da dare a queste do
mande si siano registrate le di
scussioni più difficili. Discus
sioni che non si risolveranno 
facilmente. Sono a confronto 
due concezioni del sindacato: 
quella che vuole un sindacato 
«vincolato» ad un mandato ri
cevuto da tutti i lavoratori 
(l'intervento di Trentin, all'ul
timo direttivo della Cgil) e 
quella che invece ipotizza in 
sostanza un ritomo al sinda
cato delle commissioni Inter
ne, al «sindacato degli iscritti». 
E un sintomo di quanto questa 
discussione sia destinata a pe
sare nell'iniziativa del sinda
cato si ha dall'Impasse in cui 
si trovano I metalmeccanici. 
Anche la categoria di punta 
del sindacato trova difficolti a 
varare il proprio patto d'uniti 
e a fissare le regole per rieleg
gere i consigli di fabbrica, len, 
Raffaele Morese, leader della 
Flm-CIst ha sostenuto in una 
dichiarazione che «i consigli 
devono essere un organismo 
solo del sindacato». Una «filo
sofia» opposta a quella che 
sottende alle proposte della 
Flom, che vorrebbe assegnare 
solo una quota minoritaria di 
delegati a) sindacato e lar 
eleggere invece il resto da tut
ti i lavoratori. Che abbiano o 
no la tessera. 

Accordo a Prato 
per il rilancio 
dell'area tessile 
M ROMA. Un accordo qua
dro che prevede «una serie di 
misure volte al rafforzamento 
dell'area tessile pratese» è sta
to firmato l'altra notte dell'u
nione industriale pratese e la 
FUtea-Cgil, Fìlta-Cisl e UUta-Uil 
di Firenze, Prato e Pistoia. Fra 
gli strumenti operativi indivi
duati dalle partì c'è soprattut
to la richiesta del decreto di 
crisi per alcuni settori dell'in
dustria locale (carbonizzazio
ne e sfilacciatura degli stracci, 
tintoria in fiocco e filatura car
data), per un totale di 2S2 
aziende con 8600 lavoratori. 

L'accordo chiede il ricono
scimento dello stato di crisi a 
partire dal 31 agosto prossimo 
per la durata di sei mesi (rin
novabile). La misura consenti
rebbe alle aziende di colloca* 
re I dipendenti in cassa inte
grazione straordinaria e di 
procedere a prepensiona
menti. Industriali e organizza

zioni sindacati dì categoria 
hanno Inoltre concordato una 
serie di provvedimenti per ri
durre il costo del lavoro e per 
rendere possibile la elimina
zione degli straordinari «strut
turali». 

La questione costo del la
voro è stata affrontata accor
dandosi sulla flessibilità con
trattuale, sulla assegnazione 
di macchinari secondo criteri 
ottimali, sull'adozione di lumi 
di lavoro rispondenti a criteri 
di massima economicità e col
legando i compensi aziendali 
all'effettivo rendimento. Per 
quanto riguarda invece gli 
straordinari, è stato concor
dato di portare la flessibilità a 
120 ore, di introdurre la possi
bilità di assumere lavoratori 
c o n contratto a termine e di 
procedere all'assunzione di 
personale proveniente dalla 
mobiliti c o n chiamata nomi
nativa e percorsi salariali dif
ferenziati per I primi due anni. 

Pensioni 
I sindacati 
chiedono 
P«assegno» 
• s i ROMA. I sindacati d e l 
pensionati Cgil, Cisl e Uil pro
pongono una «maggiorazione 
sociale» per gli anziani c h e 
hanno i redditi più basai. In 
una lettera inviata al presiden
te del Consiglio Incaricalo 
Giovanni Corta, s o n o Indicate 
le misure urgenti che I lavora
tori a riposo si attendono da l 
prossimo governo. In partico
lare, si chiede di garantire a d 
ognuno un certo reddito mim
mo di sussistenza valutato In 
S40mila lire mensili per un s o 
lo anziano e 860.000 per la 
coppia. Qualora I redditi per
cepiti (compresa la penatone) 
fossero inferiori a questa s o 
glia dovrebbe appunto inter
venire lo Stato con «la mag
giorazione sociale». 

Inoltre Cgll, Cisl e Uil per I 
tetti di reddito chiedono c h e 
vengano presi i n considera
zione so lo i redditi degli a n 
ziani e non anche altri redditi 
presenti eventualmente n e l 
nucleo familiare. Infine, l a 
•maggiorazione sociale» Ini
zerebbe a decorrere a 60 a n 
ni per gli uomini (SS per l e 
donne). 

Nella piattaforma presenta
ta a Gorla, i sindacati ch i edo
no anche un ritocco de l l e 
pensioni sociali di SOmlla lire 
mensili. 

UNII 
•ORIA DI MILANO 

n MILANO, Prezzi In prevalente, ulterio
re flessione, Il mercato dopo un avvio al 
rialto conl ' lnd lce delle 11 che.segnava 
+ 1 , 3 » ha denunciato un calo delle quota
zioni, anche t e l'attività ha avuto alcuni 
•punii attivi, Alla chiusura l'Indice Mib si è 
collocato tu un più modesto +0 ,2* . L'atti
viti si è accentrata « l ì valori guida: gli 
assicurativi, diverti bancari e finanziari, al-

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
tri titoli del gruppo Fiat, Montedlson, Oli
vetti e Pesanti, Assicurativi e bancari han
no avuto un andamento irregolare. In par
ticolare fra I primi in recupero le Lloyd 
Adriatico (+1,6%) e le Assltalla (+0,7); 
contenute migliorie per Generali e Previ
dente, riflessive o poco mosse le altre. Ira 

I bancari In ulteriore rialzo le Barn (+3,2) e 
la Catt. Veneto (+2,9). Le Montedlson do
po aver fatto segnare un +2,6 hanno chiu
s o a 2576, ma nel dopolistlno hanno fatto 
registrare un calo scendendo a 2535. In 
ulteriore rialzo le Ferruzzi agr., ma nel do
polistlno il titolo ord. è sceso a 2500 lire. 
Le Fiat ord. che hanno chiuso segnando 
un rialzo dello 0,4 a 12475 nel dopolistlno 
sono scese a 12330. 
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VIANII4I RI * 

VIANINI IAV 

10.950 

15.160 

, A 3 1 0 

1 2.000 

' «.090 

6.401 

0.00 

0.79 

- 2 . 0 7 

- 0 .55 

- 0 . 7 3 

' 0.98 

M C C A F M H * A U T O a t O M . 

ACRITALIA 0 

ATÙRIA 

ATORIA RISA 

DANIELI ( C 
DANIELI RI 

DATA CONSVB 

FÀEMA SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SFA 

FRANCO TOSI 

OILAROINI 

OILARD R P 

INO. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NICCHI 

NKCHI RI F 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIV NC ILO B8 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 
OLIV H O 89 

3.920 

1.876 

1.750 

6,660 

3.880 

9.490 

4.190 

19.800 

12.467 

7.720 

" 7.7tS 

2.296 

20.100 

18,990 

13.960 

1.843 

3.846 

3.BS0 

3.360 

3.280 
4,684 

12.600 

8.300 

-~ B.B7» 

12.600 

— PININFARINA RI > 0 19,210 

FININFARINA 

SAPltq RISP 

SAFILO'SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SA8IB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VAt.10 SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

19.480 

9.700 

9.700 

3.880 

3.760 

8.710 

6.905 

3.795 

2.790 

1.990 

1.220 

7.B50 

1.261 

39.550 

1.655 

- 0 . 7 8 

- 0 . 2 8 

0.00 

0.15 

- 0 . 6 4 

0,64 

- 0 . 9 3 

1.55 

0.47 

0.79 

0.33 

- 1 . 0 8 

0,00 

- 0 . 6 8 

- 1 . 1 3 

2,33 

1,08 

- 0 . 1 3 

0,67 

- 0 , 9 1 

0,96 

- 1 , 8 » 

0,97 

— - 0 , 0 1 

- 1 , 5 7 

— - 0 . 9 2 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

- 0 . 6 3 

0.35 

0.94 

- 0 . 3 9 

0.00 

1.02 

- 0 . 1 6 

1.68 

1.71 

0 6 1 

0.30 

M H « » I A H I i METALLUI IO ICHE 

CANT MET IT 

OALMINE 

FALCK 

FALCK 1 0E95 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4.665 

353 

9.920 

— 0.690 

979 

3.640 

9.996 

- 1 . 1 3 

0.96 

1.94 

— - 1 . 6 2 

- 0 . 1 0 

1.39 

0.35 

T M S H 1 

BÉNETTÓN1 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 

EUOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 

LINIF 600 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MAPiÒttO RI 
OLGESE 

SIM 
V» 8 E N E T W 
2UCCHI 

20.088 
9.260 
6.578 
2.000 
2.615 

4.550 
• 6.406' 

1.961 
1.638 

20.100 
6.040 
3.960 

""tCòeS" 
4,220 

I2'.7»0 
'297 

4.690 

0.93 
- 0 . 6 0 

0.90 
-4 .oa 
- 0 . 5 7 
- 2 . 2 2 

9.00 
- 0 . 3 6 
-0^30 

o:00 
0.04 

2.60 

0,00 
- 0 . 9 4 

1.34 
-K»1 

0.99 

DIVIMI 
DE FERRARI 
OE FERRARI P> 

CIOAHOTBLB 
CICA RI NC 
CON ACO TOR 
JÓUV N o t t i 
M L T H B f E T T i r " 
PICCHSTTI ' ' — 

4 eoo 
2':260"' 
4.900 

2.350 
6,340 

issilo" 
12 960 

3.28 
""O'.'ÒO 

- 0 . 8 1 
1.29 
1:»» 
1,92 

"TCT4 

TllolO 

AGRICFlN.8e/92CV 7% 
ÈÉWÈffóN'ee/wt ì .s* ' 

6INO-DE MED 84 CV 14% 
BIND-DEMEDSOCV 12K 
BU,TONI-a,/88 CV 13% 

CABOT-MICEN-83CV 13% 
CAPFAROBV90CV 13% 
ciR.ee/aacv i ù % 

EFI6-65 IFITAUA CV 
ERB-III85 CV 10,6% 

FIB-SAIPEMCV 10.6% 
..FNECW 

iFPVCV 
CMecvi ' 
CRIOANIA-eS CV 10.75% 

FERRUZZI A F 92 CV TK 
EURÓMbhi i , - l4 tv iJ% ' 
ÓEMINA-èB/BOCV»*- r 

GENEflAU-88 CV 12% 
GGRCV 13% 
GIM-86/9tCV9.79% 

IMCV 
I M . - C I U B S / J I I N O 

IMt-UNICEM 84 14% 
,R|.AEhlfVVBB/93,..%' " 
lh|.ALlTWB4/feÓINb 
,HI-BROMAt7 13% 

1R|-COMIT87 13% 
i W . t » , f i b i t * n 3 * 4 
Wl-S. SPIRITO 63IND 

IRt-STET 73/88 CV 7% 
IRI-fiTftvVB4/89lNb 
IRI-STETWB4/91IND 

IRI-STET W BB/80 9% 
int-STETWBB/90 10% 

(TALGAS-B2/B8 CV 14% 
MB1GCV 
MBSfCV 
MBStcV ' 
ftlEOIOR-BUITRISP 10% 
MEOIO«-8UITONICV8% 
MÉOIO*-ClftRl6NC7% " 
Meoioa-FiBHEflacv7% 
MEDI09-FTO3l»7CV7% 
MED»B. |TAL«MCV7% 

MEDIOB-ITAiMOfl CV 7% 

MEDHJB-tlNIFfltSP?* 
MEDlÓB-r>Ar.2bTTbCVl%' 
tabtìB-pifl'àBcve.e*; ' 
MEbK»-SAt.AUDhlS?K 
MEbtCtB-SÉLM 82SS 14% 
MEDIQ8-SIP BB CV 7% 
M€DiOB-SIPfl1CV8% 
MEDIOB-SPIR8ICV7% 

MEDIOB-UNICEMCV7* 
(wttlÙBANCAatì(:Vl4% 
«rÌlHAUÌMZA-B2CVU% 

MONTEO SELM-META 10% 
MOretÉ0lSÒN-B4 1ÓV 1 l H 
JVTÒNTEOI&ÓN-I4 2CV 13% 

OSSIQENO-81/81 CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9,76% 

PIRELU-B1/91CV 13% 
PlRELU-85 CV 9.75% 

fticv ' 
SICV 
SMIMET-BBCV 1026% 
SNIA BPD-B5/93 CV 10% 
SOPAF-B6/91CV9% 
SPFCV7 
è ts ip l 
TRIPCOVICH-89 CV 14% 
ZUCCH1-B6/93 CV 9% 

Contar. 

— 102 
19B,B 
1B7 
121 
1B7 
539 
111 
122,8 
119,9 
102 

89,9 
101 
109,8 

116 
86 

«— , U 4 W 
'" ,304 ' 

10*, 1 
164 
'96'"" 
207 

" 117,1 
' "^2" ' 

"""M,1»' 
B8.9 

.25 

" ' ,aé,S' 
' i o U 

184,8 
i a l 
182 
116,6 
148 
373,6 

104,2 
69,7 

106 
116,9 
l l A 

98 
96,4 
90,6 

" 124 
""174' 

96,6 
108 
93.4 
90.6 

— 124,5 

96 
242 

108,6 
3 ( 2 0 

381 
121,6 

,_ — 406 
91 

206,6 
324 

' " i t ì i 
122 
84,4 

109 

190 
10B.6 
92 

123,6 
241 

88,2 

Twin. 

— 1 0 1 ^ 
19B.9 
167 
122 
193 
642 
. i t i 

— _ 103,6 
87 

101,6 
109 
118,5 
86,6 

> — 434,9 
1350 

104 
169 
91,1 

— — 163.1 

— — — ™ 

—. — — _ 116,5 

'14* "" 
Ì73 .5 
102.2 
90.2 

'1Ù4.7 
116,9 
116 7 

98,2 

—. 90,5 
224 
174 
94 ' 

" 107,7 
93.T 
90.Ò 

— w -

96,2 

_ 107.7 
3'»ài' 

390 
120 

— — 415 
90,7 

208 
324 

•"163' ' 
122,6 
86,1 

109 
192.2 
108.6 
90 

123,6 
244,2 

66,2 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

AURICOLA ÒRD. Hi 
AGRICOLA RiSP NC 

AME FIN 

S, SPlftltO ' 
S. GEMINIANO E PROSPERO 

BAVARIA 
IST FIN MILANESE 
B. PROV, LOMBARDA 
POP. SONDRIO 

B.S. PAOLO BS 
C. RI, BOLOGNA 
SCEI 
COMIT 1/1/87 
CARNICA 
VILLA DESTE 
CR. ROMAGNOLO 
FIMPAR R NC 

CBM PLAST 
ÉLÉCTmurt" " 
C;R, PRATO 
LEASING 
BAI 
BANCA MARINO 

NQRDITAUA ORO, 
NOROITALIA PRIV. 
CR. PISA 
MERLONI 
RODRtGUEZ 

WWÓM" 
PAFINVÉSY 

I .19Ó/1370 
1.110/1.140 
8.600/9.050 

1,300/1.380 
. 0 ^ . 6 0 0 / -

256/269 
2.3B6/— 

— /— 69.000/— 
2,650/— 

223.500/224.600 

—/_ —/— 19.200/19.300 

—/_ 36.000/36.300 
1 , 3 5 0 / -

2.450/2.480 

—/_ 4ò4,òoo/~' 
3,060/3.070 

12.000/— 
7.300/7,460 
1,660/1,610 

7B0/B00 
228.000/— 

1.4B6/1.460 
15 700/16,500 

3,800/— 

— /— 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 

AZ, AUT. F.S. 63-90 2* 

AZ, AUT. F.S, B4-92 

AZ, AUT, F.S, 66-92 

AZ. AUT. F.S. B5-9S 2-

AZ. AUT. F.S. 86-00 3* 

IMI 82-92 2R2 19% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-D35 6% 

CREDIOP AUTO 78 B% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL B3-90 2* 

ENEL 84-92 

«NEL 84-92 2* 

ENEL 94-92 3" 

ENEL 86-96 V 

ENEL 86-01 INO 

IRI • SIDE* 62-89 INO 

IBI-STET 10% EXW 

lori 

103,56 

105,06 

104 

104,90 

103.40 

102.60 

102.66 

176,90 

183 

88,70 

81,60 

106.60 

106,90 

104,90 

107,90 

107 

" •.'Ofe.80' 
102,85 

103 

103.20 

94 

Preo, 

103,40 

108,30 

106,40 

105 

103,45 

102.70 

102,70 

178 

183 

89 

81,20 

105,70 

106,90 

106,20 

107,60 
107 

106,60 

102,75 

102.BB 

103,20 

93,50 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE" ' 
MARCO FINLANDESE 
6SCUOO POR-tOQHÉSE 
PESETA SPAGNÒLA" ' 
SCELLINO AUSTRIACO 

tori 
1345,16 
723.196 
217.36 
642,66 

34,888 
2147 

1938 
190,84 

9,581 
1601,426 
1018,626 

8,834 
672,22 
102,862 
198,166 
207,805 
29B.625 

9,262 
10,657 

966.625 

Prac. 
1346,3 
723,346 
217,306 
642,66 

34,893 
2158,7 
1936,175 

190,705 
9,562 

1602,7 
1021,026 

8.B04 
B68.525 
102,B88 
198,28 
207,91 
298,7 

9.265 
' 10,658 
949,126 

}Hlllt!!!IHf]]llU!IUii!imill»IWi!l]HU!IWIII!Hlil!IHHII!,HI!in,IEUIIHII 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '73) 
STERLINA N.C. (Pi 73) 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.650 
236.600 
137.000 
138.000 
137.000 
580.000 
690,000 
680.000 
124.000 
105.000 
100.000 
106,000 

l!llt!l]IIEi]lll!111Itillltìmtllilll1tii!!tti!llHII!!HEillHEI!19llli!Hllii;illt[!!lì 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
ZEROWATT 
INO. SECCO 
B. AG-ftlC, MANTOVANA 
CREb. AGR. BRUSCIANC 
BANCA FftlULi 
PICC. CREDITO VÀLT. 
P. CÒMM. INO. ' 
P. BERGAMO 

p CREMA " 
P. CREMONA 
I»,'INTRA 
LECCO 
P, LODI 
P. LUINO VAR. 
P. MILANO 
P NOVARA 
P. SIRACUSA' 
CREDITO BERGAMASCC 
BCGNANCfi 
ITAL, IN. VIT, 
SUBALP A5S 

blRlTTI V I T I A35. 
BRIANTEA 
CITY BANK ITALIA 
CENTRÒ SUO 
P. NAPOLI 
LEGNANO 
6IWTTIB LEGNANO 
GALLARATESE 
l (IMBARDA 
6 SUBALPINA ' 
B TIBURTINA ' 
PEhUGIA 
CREDrfWESt 
flNANtE 
FINANCÈ PRIV, 
BIEFFE 
FfiETtt " 

Ouotulons 
2.000 

171.60 
101.900 

3.340 
24.360 
16 400 
15,850 

28.950 
8.450 

\ 1.300 

16410 
10.000 
12,800 
20.500 

7.960 
26 800 

162,000 

A4.0AO 
17.000 
6.250 

—. 7,230 

— 23.700 
.0,990 
B:20O 

1 .,100 
10.900 

Tìtolo 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1AP89 12% 

BTP-1AP90 12% 

BTP-1FB8S12% 

BTP-1FB88 12,6% 

BTP-1FB89 12,6% 

BTP-1FB9012,6% 

BTP-1GE89 12,6% 

BTP-1QE9012,6% 

BTP-1GN9O10% 

BTP-1LQ88 12.S 

8TP-1MG88 12,25% 

BTP-1MG89 10,6%, 

BTP-1M09010,5% 

BTP-ìdjzea 1 2 * 

BTP-1MZB9 12.6% 

6TP-1MZ9012.6K 
BTP-1MZ91 12.6^1 

BTP-1NV66 12,5% 

BTP-1NV909,26K 

BTP-10T88 12,5% 

CASSA DP-CP 97 10% 
CCTECU62/B9 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11,6% 

CCTECU 84/91 11,25% 

CCT ECU 64/92 10,5% 

CCT ECU 86/93 9 » 

CCT ECU 86/93 9.6% 

CCT-ECU 86/93 8,76% 

CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT17G.E91IND 

CT-18DC90IND 
CCT18FB91IND 

CCT-18MZ91INO 

CCT-83/93TR2.6* 

CCT-AG8B EM AGB3 INO 

CCT-AG90IND 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG95 IND 

CCT-APB8 INO 

CCT-AP91IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-DC87 IND 

CCT-OC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-EFIM AG8B INO 

CCT-ENIAGB8 INO 

CCT-FB68IND 

CCT-FB91IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-GEB8 IND 

CCT-GE91 INO 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-LGB8 EM LG83 IND 

CCT-LG90 IND 

CCT-LG91 INO 

CCT-LG96 INO 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MZB8 IND 

CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ96 INO 
CCT-NVB7 IND 
CCT-NV90 INO 
CCT-NV90 EMNV83 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV95 IND 
CCTOT68 EM OT83 IND 
CCT-OT90 IND 

CCT-OT911ND 
CCT-OT95 INO 
CCT-STB8 EM ST63 IND 
CCT-ST90 IND 
CCT-ST91IND 

CCT.ST95IND 
EDSCOL-72/87 6% 
EDSCOL-75/90 9% 
ED SCOL-76/91 9% 
EDSCOL-77/92 10% 

EFB94 
EMG94 
PAG90 

PDC 90 
PLG90 ' ' 

POT90 

PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENOITA-36 6% 
TAP96 

TFB96 
TGE 96 
TLG 96 
TMG96 

TMZ 86 

Chlui. 

100,6 

101,9 

103,46 

101,16 

101,6 

102,76 

103,7 

102,7 

103,6 

98,7 

101,9 

101,6 

99.76 

99,75 

101,25 

102,76 

103.66 

106 

102 

94,8 

102,16 

97 

109.8 

107,8 

109,35 

110,3 

109,2 

103,9 

106 

102.7 

106.66 

99 

98,9 

98.9 

98,8 

86,1 

100,95 

98,76 

100,8 

97,18 

100,1 

101,9 

96,8 

100,4 

103,2 

100,6 

97,9 

100,5 

100,2 

100.06 

102,66 

98,8 

99.85 

100,1G 

103,2 

99.S 

100,36 

10 i.B 

95,6 

97.2 

101,2 

98.76 

101 

97,6 

100.06 

101,75 

95.75 

100.05 

101.0 
95.8 

100,05 
98.96 

103.2 

—. 98 
101,6 
98,96 

101.16 
98,06 

100,96 
98,76 

100,76 
97,5 

n.p. 
98,6 

100.1 
98.1 

103 
96.9 

97,25 
94,96 
97.tiri 

' ' 94,6 ' 
85.9 

101,6 
68,1 
97.2 

97,9 

' 98' " ' ' 
97,3 

97,05 
97,86 

Vw. % 

0,00 

- 0 . 0 6 

0.00 

0.10 

0,30 

0.00 

0.00 

-0 \1Q 

- 0 . 0 » 

0.08 

0.34 

- 0 . 2 0 

- 0 . 0 5 

- 0 .05 

0.00 

0 2 0 

0,06 

- 0 . » 

-0,OB 

0.05 

0 0 6 

1.57 

0.14 

0.47 
0.14 

0.09 

- 0 , 4 6 

- 0 . 1 0 
0,00 

0.10 

- 0 . 1 4 

0.00 

0.10 

0.00 

0.00 

- 0 . 2 1 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 0 5 

- 0 , 0 5 

0.00 

0.06 

0.00 

- 0 . 1 6 

0.00 

- 0 . 1 0 

0.00 

0.00 

0,00 

- 0 . 1 0 

- 0 , 1 0 

0,06 

0.00 

0.00 

O.OS 

0.30 

0.00 

0.00 

Q.Ó0 

0.10 

- 0 . 1 0 

0.20 

0.00 

0 00 

0.16 

0.10 

- 0 . 3 5 

- 0 , 2 0 
0.06 
0.00 
0.20 

- 0 . 1 0 

— 0 0 6 
0,10 

' Ó.05 

0.10 

" ó.io 
0,00 
0.00 
0,00 

0.00 

0.R, 
0 0 0 
0,00 

- 0 . 2 1 

- 0 . 1 8 
0,00 

- 0 , 1 8 
CvÒO' 
0.66 

- O l i 
O.OS 

' Ù.?9 

-0 .34 
"Ù,ÓÓ 
- 0 . IO 

" &.ÌÙ 
0,10 

- 0 , 1 0 

O.ÒQ 

ITALIANI 

GESTIHAS101 

IMCACITAUM 

IMIBEND (01 

FONDERSI IBI 

ABCABB(B) 

M C A m 101 

PftIMECAnTAL !À) 

•fUMEBENDW) 

ntIMECASH 101 

F. PBOFESBÌONÀLE' 1A 

OINEBCOMITiS) 

»»l 

1B.81J 

2B.9B7 

I ÌWJ"" 
28 818 

30.803 

11.538 

28.118 

ÌM»J"" 
l'I.'»'»*'"" 

' "»CW" 
i * ; * » * " 

' 'F t i * 

I ÌB IK 
3 6 1 8 7 

1 « , » H 

iiiil 20.804 

t i . » » 

'2S.M' 
1 Ì . 3 4 * 

1»3S4 

IB.C20 

1>3B» 

INTtBB.AIIONN.IO (Al 1B071 I S B H 

INTEBB. OBBUOAZ. 101 13.538 

INTERB. BENDITA101 

NOBOf ONDO 101 

I3.JOA 

11.B40 

C0BO.AmmMEOAIBI I B . S H 

EUIIO.ANTAI.ES 10) 

EUBO-VEOA IO) 

mn iNOiA) 

VERDE 101 

AZZURRO IBI 

AIA 101 
UBRAIBI 

MULTIRASIBI 

FONDIOII1101 

FONOATTIVO IBI 

SFORZESCO 101 

VISCONTIOIBI 

FONOINVEST 1101 

FONDINVEST1 IBI 

AUREO IBI 

NAQRACAPITA1 ÌÀ) 
NAQRARÉND lòi 

REDDITOSETTE 101 

CAFITAI.QESTW 

12.702 

" M l T ' i " 
2» «08 

i m i 

17.111 

11.717 

M.BIS 

1I.B4B 

roi»™ 
13.888' 

i l * * " 
18.188 ' 

I I .B8» 
15.003 

18.25» 

14.480 

18.281 
14.B4» 

14.73B 

RISP. ITALIA BHANC. IBI 17.BSB 

RISP. ITALIA REDDITO IO) 12.8BB 
RENDIFIT IO) 

FONDO CENTRALI IB 

BN RENDIFONOO IBI 

BNMULTIFONDOIOI 

CAPITALFITIBI 

CASH M. FUND IBI 

CORONA FERREA IBI 

CAPITALCREOITIBI 

RENDICREDITIOI 

CESTIEUE M IO) 

OESTIILLE B IBI 

ÉUROMOB.RE CF ÌBÌ 

EPTCAPITAL IBI 

EPTABONO (0) 

PHENIXFUND 

FONDICRI 2 IBI 
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14.B47 

11.074 

12.321 

12 452 

12.821 

11.047 
10.870 

10.888 

10.JB4" 

io.e«» 
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10 884 

10.461 

10.641 
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ABCAiJ l» ! 
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10,446 
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Villi' 
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H i l l 
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I l 870 

w i l del 
'l's.'Mt 

11. Ì4» 
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• 1647 
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i » , i » y 

14.40» 
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-k-m 1 » » 7 | 

17.77? 
12 «4» 

11366 

14.?*» 
" i t o * ? 

12 25» 
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12.781 

' • 1 , 0 ) 2 
I 0 4 3 J 

10 6>» 

'io.??',' 
10,632 

* ! ' ! * i 
l o . s t l 

10.1»» 

10,38» 

lo.soè 

1024» 

"YO.63» 

10.121 

10.51» 

10,508 

1*.SB| 

10.B4I 

W t l 
"'14,'Ì6'Ì' 

10.400 

10.340 

* 0 . C « 

~ i u i 
16.021 

"BSSW 
"vota 

l i - r e m 

CAPITAL ITALIA 
FONblTAtlA ' 
FONDO THE fl 
INTERFUNO 

INT.'SECORWS' 
ITALFORTUNE 
I T A L U W N 

MEOIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVEST 

«Mi 
b o i H ' B l 
O0i»»,SS 

Frac 
" " j 4 : w 

• '»». i i 
'" U1-3B.04Ì i H 4 U I 

UH. D M 
b ò i 30.41 

OOL 41,21 
O I » . S J . H 

DOL' 4 » 6 ! 

SWI 
1J6M 

»« M.6> 
S t . i l 

UTSB.M i 3» »«6 

oòCsWl ».u 
«iyiSUi[l,ifÌlif;!IIIill!IBI 

INDICI MIB 
M W " " 

ALIMENTARI 

AssieuKAT, 

eaMMsniaa 
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F I N À N S A R Ì I 
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U M R S E 

V » « » FWft. 
"96» » ( « " 
» U 111' 

1044 U H I 
» M ' 1 M ' 

WS»—WSf-
937 3 i l 

H M i l S f 
84» M i 
«50 M ! 
S U " "WO 

S!"""""S 
wi "" ""tw' 

1091' 1650 

1 M . H 
" ~ ^ l t 

d i i " 
-O . IB 

""«JUj 

"'VI* 
- 0 . 6 3 

' " • ' " « « 

- 0 , H 
_i5Jl 
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